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 Roma, 11 ottobre 2021 
 
 
Prot. n. 47 
 

 
Ai Coordinatori Regionali CISL FP Giustizia 

 
 
 
Oggetto: nuovo accordo sui criteri di mobilità del personale degli Archivi Notarili – le 

principali novità 
 
 
Il 6 ottobre scorso abbiano sottoscritto il nuovo Accordo sui criteri di mobilità del personale degli 
Archivi Notarili.  La stipula di tale accordo, avvenuta dopo circa cinque mesi di trattative e dopo 
ben 23 anni dalla sottoscrizione del precedente articolato,  è stata fortemente voluta dalla CISL la 
quale, congiuntamente alla CGIL ed alla UIL, ha chiesto con forza l’apertura del tavolo negoziale. 
Ed invero la carenza di personale, che ha raggiunto livelli record (su un organico di 502 unità, cui 
si aggiungono 17 dirigenti di seconda fascia ed un dirigente di prima fascia, il personale 
attualmente in servizio è ben al di sotto delle 400 unità a fronte di oltre 100 uffici da coprire  su 
tutto il territorio nazionale, compreso l’Ufficio Centrale che ha sede a Roma), il 
sottodimensionamento degli organici determinato dal taglio imposto dalle leggi sulla Spending 
Review, che gli Archivi Notarili hanno subito sull’intero organico (a differenza delle altre 
amministrazioni della Giustizia ove il taglio è stato circoscritto agli uffici del ministero) e 
l’incremento delle attribuzioni degli uffici previsto dalla recente legislazione (con un conseguente 
aumento del carico di lavoro) hanno progressivamente indotto l’amministrazione a ricorrere in 
maniera sistematica all’istituto dell’applicazione temporanea con grave pregiudizio per i lavoratori 
(pregiudizio dovuto anche alla circostanza che tale istituto non trovava alcuna disciplina nel 
previgente accordo, sottoscritto nel lontano 1998).  
 
L’accordo appena sottoscritto, rispetto a quello previgente,  presenta importanti e decisive novità  
le quali nascono anche dall’esperienza maturata sulla materia nell’amministrazione giudiziaria e 
nelle amministrazioni penitenziarie. Le stesse possono così essere sintetizzate: 
 
 L’espressa previsione dell’Ufficio Centrale come sede autonoma e distinta rispetto 

all’Archivio Notarile di Roma (art. 1); 
 La previsione di tre tipologie di interpelli, quella ordinaria,  quella straordinaria e quella di 

assestamento(artt. 4/6); 
 Una pregnante tutela per la disabilità personale e per le vittime della violenza di genere 

nonché punteggi aggiuntivi per le condizioni di famiglia e di salute e per i lavoratori 
pendolari (artt. 12/18). 

 La espressa disciplina dello scambio di ufficio (art. 19). 
 Una dettagliata disciplina dell’istituto dell’applicazione (art. 20) la quale in particolare 

prevede che:  criteri precisi per la individuazione degli uffici da cui attingere personale 
anche per le reggenze; il principio della rotazione dei lavoratori del medesimo ufficio e 
della medesima qualifica nonché il principio della rotazione degli uffici dai quali attingere 
personale; la esclusione dall’applicazione per impedimenti di carattere personale o 
familiare e/o per ragioni di salute se documentati ed effettivamente ostativi allo 
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svolgimento dell’applicazione; il riconoscimento di un punteggio aggiuntivo  per i 
lavoratori che sono stati applicati nell’anno precedente alla pubblicazione dell’interpello; la 
copertura dei costi del trasporto o comunque connessi all’applicazione da parte 
dell’amministrazione; il riconoscimento del  tempo del viaggio, anche con mezzo proprio, 
se autorizzato, come tempo di lavoro;  

 La espressa disciplina dell’applicazione su richiesta del lavoratore (art. 21). 
 Il monitoraggio sull’andamento dell’accordo e la possibilità di apportare eventuali 

modifiche migliorative (art. 22).  
 La pubblicazione del primo interpello ordinario entro il 15 gennaio 2022 (art. 23). 
 Un interpello straordinario per la stabilizzazione dei lavoratori distaccati (art. 24). 

 
La CISL ha sottoscritto l’accordo con  nota a verbale. Ed invero l’accordo, pur accogliendo la 
maggior parte delle richieste avanzate a tutela dei lavoratori,  considera solo l’anno precedente e 
non l’ultimo triennio quale periodo utile per lucrare il punteggio aggiuntivo per incarichi di 
applicazione previsto dagli artt. 17 e 20 n.4 dell’accordo, nella misura massima di 5 punti;  ai fini 
della individuazione dell’ufficio da cui attingere per effettuare l’applicazione per esigenze 
dell’amministrazione (art. 20 n.2 lett. b),  limitatamente alla figura del conservatore – capo 
d’archivio, considera la minore scopertura di organico nella figura (il conservatore che svolge le 
funzioni di capo di archivio, salvo poche eccezioni,  è sempre unico in ciascun ufficio) e non la 
scopertura complessiva di organico dell’ufficio; prevede la esclusione dai provvedimenti di 
applicazione soltanto per i lavoratori diversamente abili in condizione di gravità e non anche per i 
lavoratori che assistono prossimi congiunti diversamente abili in condizione di gravità (art. 20 Lett. 
c). I limiti sopra descritti, dovuti alla ferma quanto incomprensibile chiusura della parte pubblica, 
danneggiano in particolare i lavoratori che sono genitori di figli disabili, i quali potrebbero essere 
costretti a prestare il proprio lavoro a chilometri di distanza dal proprio nucleo familiare, e coloro 
che dopo anni di applicazioni solo nell’ultimo anno per validi motivi personali e/o familiari hanno 
chiesto di essere esonerati dall’assegnazione temporanea in altri uffici. Come si legge nella nota a 
verbale la CISL si è impegnata a superare i predetti limiti  anche in applicazione della norma di 
salvaguardia contenuta nell’art 22 la quale prevede il monitoraggio e la eventuale revisione 
dell’accordo. 
 
Cordiali saluti 
 
Si allegano: 

1. Copia dell’accordo sottoscritto 
2. Lettera di sottoscrizione 
3. Nota a verbale 
4. Comunicato unitario  
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 
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Roma, 8 ottobre 2021 Alle Organizzazioni Sindacali

FP CGIL

coordinamento.giustiziafS.fecgil.it

posta@.fbcgil.it

CISL FP

fp@cisl.it

fps.giudiziario@cisI.it

UIL PA

ui]Da@.uilpa.it

giusti2ia@.uilpa.it

FEO. CONFSAL UNSA

info@,sagunsa.it

FEDERAZIONE NA2. INTESA FP

giustizia@confintesafp.it

FLP

giustizia@flp.it

flp@flp.it

USB

pubbIicoimpiego@usb.it

giustizia@usb.it

OGGETTO; Trasmissione accordo del 6 ottobre 2021 sulla mobilità interna del personale
dell'Amministrazione degli Archivi notarili, con sottoscrizione delle parti.

Trasmetto l'accordo in oggetto, recante le sottoscrizioni pervenute a questo Ufficio Centrale con mail
protocollate.

IL DIRETTORE GENERALE

Renato Romano

Via Padre Semeria, n. 95 -00154 - Roma - tel. 06516411 - fax 065133391 - ucan@giustÌ2Ìa.it-prot.ucan@giustÌ2Ìacert.it
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 Roma, 6 ottobre 2021  
 
 
 
 
Prot. n. 46 
 
 
  
 

Dott. Renato Romano  
Direttore Generale degli Archivi Notarili  

 
 
 

 
 
Oggetto: sottoscrizione accordo mobilità lavoratori Archivi Notarili  
 
 
 
 

La scrivente Organizzazione Sindacale sottoscrive con nota a verbale l’accordo sui criteri 
di mobilità dei lavoratori degli Archivi Notarli,  testé pervenuto sulla e-mail eugenio.marra@cisl.it 
e che ad ogni buon conto si allega in copia unitamente alla nota verbale.  

Con riferimento a tale ultimo documento  la scrivente Organizzazione Sindacale chiede che 
lo stesso sia allegato all’accordo costituendone parte integrante.  

Distinti saluti  
 
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 
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ACCORDO SUI CRITERI DI MOBILITA’  
DEI LAVORATORI DEGLI ARCHIVI NOTARILI 

 
6 ottobre 2021  

 
NOTA A VERBALE DELLA CISL FP 

 
 
La CISL FP sottoscrive l’accordo sui criteri di mobilità dei lavoratori degli Archivi 
Notarili in quanto lo stesso accoglie la maggior parte delle richieste formulate per la 
maggiore tutela dei lavoratori. Tuttavia la stessa ha riscontrato la netta chiusura da parte 
della parte pubblica in merito alla propria proposta, emendativa del testo predisposto da 
ultimo dall’amministrazione, di: 
 

a) considerare non l’anno precedente ma l’ultimo triennio quale periodo utile per 
lucrare il punteggio aggiuntivo per incarichi di applicazione previsto dagli artt. 17 e 
20 n.4 dell’accordo, nella misura massima di 5 punti;  

b) ai fini della individuazione dell’ufficio da cui attingere per effettuare l’applicazione 
per esigenze dell’amministrazione (art. 20 N.2 lett. b), considerare, limitatamente 
alla figura del conservatore – capo d’archivio, non la minore scopertura di 
organico nella figura (il conservatore che svolge le funzioni di capo di archivio è 
sempre unico in ciascun ufficio) ma la scopertura complessiva di organico 
dell’ufficio;  

c) prevedere la esclusione dai provvedimenti di applicazione non soltanto per i 
lavoratori diversamente abili in condizione di gravità ma anche per i lavoratori 
che assistono prossimi congiunti diversamente abili in condizione di gravità 
(art. 20 Lett. c).  

 
La decisione dell’amministrazione di non modificare il testo proposto danneggia in 
particolare i lavoratori che sono genitori di figli disabili, i quali potrebbero essere 
costretti a prestare il proprio lavoro a centinaia di chilometri di distanza dal proprio nucleo 
familiare, e coloro che dopo anni di applicazioni solo nell’ultimo anno per validi motivi 
personali e/o familiari hanno chiesto di essere esonerati dall’assegnazione temporanea 
in altri uffici.  
 
La CISL  stigmatizza il comportamento dell’amministrazione e si impegna a 
perseguire nel prossimo futuro la piena tutela dei lavoratori applicati, nel senso sopra 
prospettato, anche in applicazione della norma di salvaguardia contenuta nell’art 22 la 
quale prevede il monitoraggio e la eventuale revisione dell’accordo.   
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 
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FIRMATO L’ACCORDO SUI CRITERI DI MOBILITÀ  
DEI LAVORATORI DEGLI ARCHIVI NOTARILI 

 
UN GRANDE RISULTATO FORTEMENTE VOLUTO DA CGIL CISL E UIL  

 
 
In data odierna abbiamo sottoscritto l’accordo sui criteri di mobilità dei lavoratori degli Archivi 
Notarili. Tale accordo giunge dopo ben 23 anni dalla firma del previgente accordo e consegna ai 
lavoratori degli Archivi criteri aggiornati e collaudati anche attraverso l’esperienza maturata sulla 
materia presso le altre amministrazioni della Giustizia. 
 
È questo un risultato importante fortemente voluto da CGIL CISL e UIL le quali sono state 
protagoniste  della trattativa che si è aperta su loro richiesta lo scorso mese di maggio e si è 
conclusa oggi dopo una articolata discussione che ha impegnato le delegazioni di parte pubblica e 
sindacale per oltre quattro mesi.  
 
Il testo del provvedimento sarà pubblicato appena disponibile. 
 
Roma, 6 ottobre 2021  
 
 

FP CGIL CISL FP UIL PA 
Russo Marra Amoroso 
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